
NUMHU UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 
4686 
113 
5100 
67891 

Soccorso stradala e*» 116 
Sangue 49563757875893 
Centro antiveleni 3054343 
gotte) 4957972 

uardla medica 475674-1-2*4 
Pronto soccoincardiologico 
830921 (VlllaTrSfalda) 530972 
Aid» 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 632064» 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

O i indi l l i 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S.Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari 
GroaorloVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4964-88177 
Coopswtot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 1165264 
S. Giovanni 71153449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7S91535 
Sannlo 7550656 
Roma 6541646 

<0*> c<$ "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Ortjls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Off. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avls (autonoleggio). 47011 

ì Marze (autonoleggio) ' 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collanti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

«ORNALI DI NOTTI 
•' Colonna: piazza Colonna, via 

S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine» 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore • 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (franta Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior e Porta Pincio
ne) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo . 
Trevi: via del Tritone 

Il carillon 
del gesuita 
evoca!: 
fetttatsmi 

I»OSSCLLABATTMTT~ 

• I -Sono nato nel 1760 e so
no morto intomo al 1830, per
ché non potevo proprio so-
prawiveredopo Carlo X». esor
disce cosi Giovanni Carli Ballo-
la. librettista dell'operetta da 
camera II Cotillon del gemila 
di Paolo Arce, in scena all'O-
Dmplco domani sera. Quasi un 
duro <fe Af per U simpatico au
tore, talmente, Immedesimato 
nelle atmosfere storiche dei 
suoi personaggi da immagi
narli ideali contemporanei, 
convitati fantasmi dell'Ancien 
Regime -calati, all'improvviso 
nella nòstra epoca. «E' pei 
questo - aggiunge Gioacchino 
Lama Tornasi durante la con
ferenza stampa di presentazio
ne del nuovo appuntamento 
della Filarmonica - che la vi-
cernia dello sfortunato figlio di 
Luigi XVI. imprUonato a Parigi 
e scomparso misteriosamente, 
finisce per avere dei connotati 
familiari, di una quotidianità 
domesticaehecl sembra nota, 
dome se Baitela stesse parlan
do di un amico o di un vicino 
di casa. Un divertente scherzo 
di società dlwh autore che co
nosce bene l'Illuminismo e U 
suo ambiente e ce ne fa parte
cipi». 

S lam agevolezza di comu-
rtlcazfone Baitela ha avuto con 
Paolo Arci, giovane composi
tore alla sua terza operarti tea
tro musicale. «E' un libretto ec
cellente per ricreare l'atmosfe
ra onirica e sfumata che volevo 
per la mia musica», commenta 
e 'uà volai Arca. Realtà e fan
tasia, elementi storici e inven
tati si miscelano tratteggiando 
rn un magico alone la figurina 
di Luigi XVII, la cui storia si 
combina a quella di un carli

ne regalato In 
e UirajlPjMftspiftaA un flesuiwsospettato tffstrego» 

nera. Sara proprio la melodia 
dello strano strumento a evo
care gli spettri dell'Ancien Ré-, 
girne che porteranno via con 
loro il piccolo LuigL Conden-
salata appena quaranta minu
ti, l'operetta di Arca ruota con 
equilibrio attorno a ire soli 
cantanti, un piccolo coro e 
un'orchestza <U dimensioni ri
dotte diretta da Francesco Vi-
StolL ^Carillon OH Ctsalia 6 
abbinala, nella stessa serata 
un'altra òpera da camera di 
André Grétiy, Denys le (yuan, 
secondo lo stesso programma 
del festival di Ormo, dove i 
due atti unici sono siati gi i ese
guiti nell'estate del 1989 a ce-
lèbrazlone„ del bicentenario 
della Rivoluzione Francese. 
Anche l'operina di Grétiy sor
ge mlat lwl solco storico trac
ciato alla line del Settecento, a 
dui appartiene anche per data-
righe a *ma composta nel 
rwtìiée anche qui finiamo 
pfstr pretai* simpatia per la fi
gura del tiranno, il nevroticisfi-
aio desposta di Siracusa co
stretto a emigrare a Corinto, 
dove farà Jl maestro di musica 
•beffeggia» fino alla nausa dai 
suoi poco riverenti alunni», ag
giunge Stefano Vizio!!, regista 
dj ambedue le operette. Ma, 
pur «orrendo il rischio di tra
formarsi in monarchici fuori 
corso storico, vale la pena di 
lasciarsi intrigare dalla serata 
di domani, impreziosita da 
una scenografia curata, costu-
rhi a metà tra Fragonard e Wat-
teau e uno stesso cast che ha 
già riscosso un ottimo succes
so: Paolo Romano, Stefania 
Donzelli, Bruno De Simone, 
Claudio Oi Segni, Maurizio Pic
coni, il giovane coro Arpa di
retto da Manuela Oi Pietro e 
Ivrchestra'deH'AmiL 

Intervista al regista Gabriele Salvatores premiato a Trevignano con la targa Aiace 

«Quel calduedo ̂ ^ ; f k ] i # c ^ » 
SANDRO MAURO 

• s ì Gabriele Salvatores ha gi
rato finora cinque film: l'ultimo 
non è ancora uscito, e i primi 
due (Sogno di uno notte dir-
stalee Kamlkozeri) li hanno vi
sti In pochissimi. Pure i suoi 
Marrakech ««press e Turni 
hanno convinto a tal punto 
che l'Aiace ha Inteso tributare 
a lui il premio annuale per il ci
nema d'essai. La larga Aiace 
gli é stata consegnata domeni
ca al cinema Palma di Trevi
gnano Romano. .. •• 
. Che effetto t i fa ricevere un 
. preratoT ..-•. > 
Mi fa morto piacere, proprio 
perche dato dall'associazione ' 
amici del cinema d'essai, quin
di di un cinema •marginale» o 
costretto ad essere tale, che va • 
contro la logica dei grandi nu
meri, degli incassi, delle coper
tine, quella cioè che sembra 
l'unica logica possibile di que
sti brutti anni. ., 

Questi anni sembrano pro

prio non piacerti. Qualche 
tempo fa citavi una vignetta 
di Allan: «Meglio U freddo 
degli anni di piombo del cal
duedo di questi anni di mer
da». 

É vero: ce n'é un'altra di Altan ' 
che avrei potuto mettere in te - . 
sta al mio ultimo film e che di
ce: «Ci sono dei momenti stori
ci In cui uno vorrebbe poter di
re lo non c'ero». Oi sicuro ci so
no anni In cui mi sono divertito 
di più che negli ultimi dieci. 
Credo che 170, al di la della lo
gica indotta del terrorismo, sia
no stati anni molto creativi e ri
gorosi, in cui non si aveva pau
ra di dire «questo non mi pia
ce». 

A proposito di momenti, che 
ne pensi del «giovane cine
ma Italiano»? 

Sicuramente è una stagione di
versa dalle altre, intanto per il 
numero degli esordi, e poi per 
la qualità. Credo che il cinema 

come industria c'entri ben po
co, il merito è semmai dell'im
pegno di persone che hanno 
delle cose da dire e di alcuni 
film fortunati, tra cui forse an
che ! miei, che hanno un po' 
aperto la strada, interessando 
anche l'industria. Da qui pero 
a parlare di una sorta di nuova 
ondadelcinema italiano ce ne 
corre, non esiste una poetica 
comune e c'è forse più una cir
colazione di attori che di idee. 

La prossima metta di «Medi
terraneo» viene vista come 
la chiusura di una biologia 
Iniziala con «Marrakech ex
press» e proseguita con 
«Terne». TI riconosci In que
sta definizione? " 

Non del tutto: mi sembra che 
la definizione di biologia sia 
un po' troppo pomposa, e so
prattutto non è in questi termi
ni che le cose sono state pen
sate: mi sono trovato a girare 
tre film in meno di tre anni, co
si è venuta fuori l'idea di parla
re di un tema, che è quello del
la mia generazione, guardai*-

Una ballata sui giovani 
porta il rock a teatro 

O A N I I L A A M I N T A 

• • «Volevamo essere gli U2» 
è II titolo curioso, particolare 
della commedia di Umberto 
Marino che debutta stasera al 
Teatro Argot (via Natale del 
Grande, 2 0 . 
„„ Marino., regista^ ed. autore > 
della pièce, ha trentotto anni, 
una laurea In legge ed è lo sce
neggiatore de «La Stazione», il 
film di Rubini nonché di «Italia-
Germania 4 a 3» la cui versione 
cinematografica è stata curata 
da Andrea BarzinL ' 

Sul palcoscenico dell'Argot 
da oggi fino al 10 gennaio vie
ne raccontata la storia di sei 
giovani «musicisti' che irne- ' 
guendo il sogno della gloria e 
del successo disegnano 11 ri
tratto di un'intera generazione. 
Idealismo, delusioni, paure e 
tensioni sociali scorrono sulle 
note dei brani degli U2, grup
po irlandese tra I più noti ed 
amati del panorama rock in
temazionale. 

Marino, di che parta «Vote-Ire parla «V 
gUU2»7 

Direi, Intanto, che è un'appas-
sionante ballata sulla giovinez
za narrata attraverso le vicissi
tudini di un complessino beat 

Il tutto si svolge in una cantina, 
del quartiere Parioli dove sei 
ragazzi di età compresa tra i 22 
eo i 25 anni, in un periodo che 
va dal settembre '89 al settem
bre '90. rincorrono il mito della 
fama. Sullo sfondo della quoti-, 
dianità, delle storie personali, 
scorrono gli avvenimenti che 
tanto hanno segnato questo 
periodo e che finiranno per 
condizionare resistenza degli 
stessi personaggL 

A che cosa si riferiste esatta-
mente? 

Mi riferisco, ad esemplo, al 
crollo del Muro di Berlino, alla 
•rivoluzione» nelpaesl dell'Est, 
al massacro di Tien-An-Mea I 
giovani della mia commedia 
tentano, dapprima, di insegui
re l'onda, cercano di arrivare, 
di diventare ricchi per mezzo 
di un'escamotage commercia
le. Poi sarà l'idealismo a preva
lere con il suo carico di ener
gia, rabbia e delusioni. 

E In che modo gli U2 entrano 
In questa storia? Perché pro-
prio loro e non altri gruppi? 

Gli U2 non sono altroché una 
metafora. Quando vennero a 
suonare al Flaminio ruppero 

con la violenza della loro mu
sica i vetri dei palazzi del ric
chi, scossero tè abitazioni di 
quella gente tanto lontana 
ideotoglcamenle dai quindici
mila giovani accorsi allo sta
dio. I sei personaggi del rac
conto sono quasi pronti a 
«sfondare» grazio ai soliti ag
ganci, alle conoscenze utili e 
mirate e d'improvviso all'uni
versità arriva la Pantera. Si ren
dono conto,, allora, che non 
possono azzittirà le loro co
scienze e si buttano a capofitto 
in questa esperienza forte e si
gnificativa. Poi tutto si conclu
derà come sappiamo, il movi
mento si sgretolerà ed i ragazzi 
della cantina saranno costretti 
a crescere, a pagare da soli la 
bolletta del telefono. 

Unfloaleamaro.lnsomaia. 
Forse' ma le conclusioni di 

, questa storia lasciano spazio 
alla speranza. L'ultimo brano 
che I sei amici cantano prima 
che cali II sipario è «Non farti 
cadere le braccia» di Edoardo 
Bennato che nel refrain dice 
«Non arrenderti né ora, né 
mai». E per quel che mi riguar
da non è un monito ma solo 
un augurio che rivolgo a que
sta generazione. ., 

VIAGGIO NELLA POESIA 

iPremioMunim» 
e stelle Michelin 

• • Nell'ambito detto iniziati-. 
ve legate a «Natale 90» un pò- ' 
sto di particolare interesse oc
cupa la 1* edizione del «Pre
mio JMumm», organizzato dal-
l'Associazione di Via della 
Croce e dallo Champagne che 
dà al premio stesso. Un ricono
scimento- assegnato al risto
ranti del Lazio che hanno con
quistato' quest'anno la stella 
nella ormai tradizionale «Gui
da M iohclin» la cui uscita è pre
vista per oggi. La premiazione 
avverrà domenica all'Hotel 
Plaza. Via della Croce - che 
vuol difendere le sue naturali 
bellezze- si sta Intendo arric
chendo di addobbi natalizi 

che sfida il tempo 
A conclusione del viaggio nella poesia romana, alla 
ricerca di autori non ancora emersi all'attenzione 
della critica, presentiamo un poeta che da più di ven-
t'anni opera nella capitale, Giuliano Goroni. La sua 
raccolta Stanze della vita, come di solito accade ai li
bri pubblicati da piccole case editrici, è apparsa solo 
per breve tempo negli scaffali di alcune librerie, per 
poi sparire nel mare delle opere «sommerse». 

MARCO CAPORALI 

• I La lezione di un «mae
stro in ombra» dei Novecento, 
Lorenzo Calogero, ha dato 1 
suoi frutti, grazie ad Amelia 
Rosselli, in poeti delle ultime 
generazioni come Giuliano 
Goroni, Gino Scartaghlande. 
Beppe Salvia (morto suicida 
neh 85). Specie nei versi di 
Goroni, che presentiamo al 
termine del «viaggio nella 
poesia», risaltano ut ricerca
tezza ed eleganza formale, il 
gioco spregiudicato delle cita
zioni, rauiicità di un lessico 
intarsiato di arcaismi e latini
smi, nella complessiva coe
renza stilistica, di ascendenza 
petrarchesca, tra metro, lin
gua e tematica. 

Nato in provincia di Anco
na nel '47, e trasferitosi a Ro
ma nel '66, Coroni ha esordito 
nei primi anni ottanta colla

borando a •Braci», rivista 
stampata (con carta povera e 
a macchina) da un gruppo di 

fliovani scrittori: Arnaldo Co-
asanti, Gino Scartaghlande, 

Claudio Damiani, Marco Lo-
doli e Beppe Salvia. Oi Brad 
uscirono otto numeri, dall'80 
all'83, con veste grafica di Pi
no Salvatori. Conclusa questa 
prima esperienza, lo stesso 
gruppo In cui Goroni operava 
si nuovo nella rivista, diretta 
da Gabriella Sica, Prato Paga
no. In ambito romano, è que
sto il solo sodalizio (in senso 
teorico e pratico) di poeti che 
abbiano agito nell'ultimo de
cennio. 

Come spiega Giuliano Go
roni, che ha pubblicato due 
anni fa presso Rotundo la rac
colta Stanze della vita (con 

prefazione di Amelia Rossel
li) , «l'inizio di "Braci" era ca
ratterizzalo da una creatività 
giovanile, da una generosità 
che suscitava fuochi con 
ascendenze ermetiche, o 
neo-sperimentali. La voglia di 
chiarificarsi è emersa In un se-
condo tempo, dopo l'Incon- . 
tro con Beppe Salvia, cono
sciuto in uno spazio in via 
Sant'Agata dei Goti in cui ci 
riunivamo. In Beppe era già ' 
viva la coscienza di un passa
to di cui slamo l'Inevitabile 
conseguenza, come somma 
di raggiungimenti che ci pre
cedono e sorreggono. E' an-
che questo che ci convinse ad 
uscire dallo sperimentalismo 
novecentesco, con tutti i suoi 
"ismi" che isolano un caratte
re della poesia e lo assoluta-
zano. La più recente esperien
za letteraria ha visto l'affer
marsi di tendoni* estetiche, e 
di pratiche poetiche, conver
genti nell'intento di far scade
re la pienezza della poesia a 
schegge e frammenti roteanti 
a vuoto su se stessi, senza an
coraggi a un paesaggio e a 
un'anima che lo solchi, e ne 
riceva al contempo la norma 
e II sogno, la tenacia e la co
stanza etica, una lingua non 
più irresponsabil* e disincar
nata. La forma vive all'interno 

Un distro di Pstre^ sopra. SgtvatorwcwAl^ 

Giovanna De Sanctis, neoclassicismo 
ricco di signorilità e sapienza 

ami «Frammenti» cartella di 
sei Incisioni In acquaforte rea
lizzate da Giovanna de Sanctis. 
Circolo della Rosa, via dell'Or- . 
so. 36. Orario: giovedì 17 - 20. 
Fino al 15 dicembre. 

L'evento dei •frammenti» è 
nato parallelamente all'Indagi
ne dal titolo//potevo * / Q u A . 
rinate, il mondo artistico a Ro
ma nel periodo napoleonico 
che ha ricostruito gli apparta
menti imperlali al Quirinale, 
progettati e realizzati dall'ar
chitetto Raffaele Stem, dal 
1811 al 1814, durante la domi
nazione napoleonica a Roma. '•• 
Le quarantuno sale che costi
tuivano gli appartamenti impe- ' 

itali, furono decorate, sotto la 
direzione dello Stem, da una 
schiera di artisti e di artigiani oi 
primo piano nel quadro della 
cultura neoclassica dell'epo
ca. E proprio in occasione del
la pubblicazione di questi due 
splendidi e documentatissimi 
volumi - editi'come la cartella 
delle incisioni dall'Istituto poli
grafico dello Stato - , che si è 
avuta l'idea di mettere In rilie
vo, attraverso una rigorosa ri
costruzione operata sui docu
menti d'archivio, la singolarità 
e l'originalità del progetto d'ar
chitettura di intemi con la rivi
sitazione di un'artista contem
poranea su alcune opere d'ar-

dolo da angolazioni diverse. È 
vero peraltro che molti motivi 
sono ricorrenti: la scelta tra im
pegno e disimpegno, il viag
gio, l'essere lontani, l'amicizia 
maschile, il senso del gruppo. 
Lo stesso «Mediterraneo», an
che se si svolge durante l'ulti
ma guerra, è un film genera
zionale, su chi ha 35-40 anni 
oggi e credo che sicaplsca do
po cinque minuti E un film sul
la fuga, e parla di soldati, della 
sensazione di essere reduci, 
che è un mito molto presente 
nella mia generazione; pensa 
alte canzoni di Oe Gregori. 

Nel tool film c'è na po' la 
tendenza a ricomporre I 
conflitti- Insomma potresti 
esatte D M cattivo. 

Questo è in parte vero, spesso 
guardando l miei film penso 
che dovrei metterci un po'più 
di cattiveria, non credo pero di 
voler comporre i conflitti Mi 
sembra che il finale di Mediter
raneo sia l'apertura massima 
del conflitto, una vera e pro
pria dichiarazione di guerra. 

te ancora in loco al palazzo 
del Quirinale. 

Giovanna de Sanctis da 
sempre è neoclassica e pervi
cacemente ostenta questa sua 
scelta che peraltro le proviene 
dall'appartenenza alla corpo-
razione degli architetti. Il suo 
neoclassicismo quando diven
ta tuttotondo scivola, nelle 
passate opere scultoree, in un 
costruttivismo di grande signo
rilità e sapienza. I suoi amori, 
non tenendoli segreti, li fram
menta per archiviò. ArchMzza 
cosi memorie più vaste che 
centellina arricchendole di se
gni e di sgorbiate. Ama l'arne
se deHa pittura edeHaseurtura: • 
ossia ama la materia e si inge
gna di allegorizzarla. Perso
naggi teatrali, bulino, torchio, 
acidi sono per l'artista gli at- . 
bezzi allegorici di un principio 
Innarreslabile che è quello del
la demonizzazione del fram
mento: fregi, soffitti, possedi
menti Imperiali di carni e pan
neggi, testimoni dello splendi
do neoclassico. Strada facen
do nella sua lazzarone sapien
za tecnica, Giovanna de 
Sanctis rivela misteriosi episo
di napoleonici e li crocifigge ' 
sulla carta per gli altri. Sono 
immagini da osservare sapen
do che il peccato rimarrà at
taccato agli occhi di chi osser
va e non su quelli dell'artefice 
di cotanto splendore. Le oc
chiatacce che sprigionano le 
carte incise odorano di domi
nazione: ma sono cosi tanto 
belle che è un dovere farsi ten
tare. UEn.Gal. 

delle cose, ed è arbitrario 
estrarla per costruirci opera
zioni a freddo, come se lo 
sperimentalismo fosse una 
categoria dell'arte e non un 
momento destinato a morire 
per rinascere nella totalità 
dell'opera. L'imprevedibilità 
delle aperture espressive deve 
restare, nel senso di una fuga, 
di un sommovimento, tratte

nuti da un ordine Interno». 
Tale ordine interno è sino

nimo di forma metrica? «In 
senso lato. Non è detto che la 
forma necessaria ad un mag
ma Interiore sia quella codifi
cata dalla tradizione, ma solo 
in rapporto ad una norma, a 
una costanza di ritmo e di mu
sica, è possibile cogliere il 
sovvertimento. Non bisogna 

ascrivere potere di verità alle 
mode culturali. Credo nella 
contemporaneità di ogni poe
sia riuscita. Oi fronte alla me
tafora si arresta il valore del 
tempo. Basti pensare alla me
tafora omerica e all'intensità 
con cui ci si presenta. La lettu
ra dei classici - prosegue Go
roni - garantisce il rapporto 
con una umanità coincidente 
con se stessa, da far rivivere 
come tensione alla totalità e 
alla reintegrazione, prefigu
rando oltre il traballamento 
moderno e la superstizione 
del vuoto la fondazione di 
una nuova civiltà poetica. E' 
un futuro che ancora non ve
do, ma ne sento il bisogno e 
ne coltivo il proposito». 

Feste marchigiane 

Vive d'ascolti, il paese tra le case, 
quasi un firmamento cui nessuno 
più concede il proprio stupore 
e fin dal primi lampioni mi viene 

chiedendo scusa dei suol ricordi, 
vuole essere capita ogni apparenza 
e un alveare di chimere vere, 
dietro il dispettoso sangue, intimo 

e lontano, del doppio filare 
delle finestre accese. In quel poco 
tinnire di faccenda, nell'agile 

dovizia verdedel maggio, del tiglio, 
che più uno fa, quel solo presente e 
più ombra, i muri, donano ai muri 

Mi sorprende l'orlo ombroso d'alcuni 
pensieri posati più in là: ai dintorni 
del tuo arrivo che sempre suppone 
una stazione. L'espandermi breve 

a queitentonidella tua prènsile 
meraviglia che sa come non basta 
la vita a capire una vita 
(caprìcciochelaflabanonappaga). 

Né più colora, la mia fantasia, 
teneri inutili abissi senza 
nome, appena detti dalla tua febbre. 

È un sereno di città appena 
conquistata, fra più visi, il nostro; 
cheto scompiglio senza vetta ovia. 

Poesie di Giuliano Goroni 

l APPUNTAMENTI l 
•Donne la nero*. Oggi, ore 18-19, sit-in per la pace davanti 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma
nifestano vestite di nero e in silenzio portando cartelli con la 
scritta «No alla guerra, fermare i massacri». Tutte le dome 
possono partecipare e presentare proposte. Informazioni al 
telefonf36.10.624e84.71l. 
Espressionismo. Quaranlasette dipinti provenienti dalia 
collezione Thyssen-Bomemitza (una delle più importanti ' 
raccolte private, con opere che vanno da Van Gogh a Klee) 
saranno esposti al pubblico da oggi fino al 12 febbraio pres
so la Fondazione Memmo di Palazzo Ruspotl, via del Corso . 
418. Orario 10-19, sabato 10-23. Il biglietto d'ingresso costa 
lOmilalire. . 
•Quale edizione per un classico del f i lm moto?». E il ti
tolo del seminario di studio che l'Archivio del movimento 
operalo e democratico organizza per oggi, ore 9.30, presso i 
locali del Cattid, Università «La Sapienza». Saranno affrontati 
in particolare I problemi relativi all'edizione italiana del film 
La caduta della dinastia del Romanov realizzato nel 1827 
dalla regista sovietica Esfir Sub. Introdurrà Giuliano Procac- : 
ci, mentre Alberto Crespi si occuperà del ruolo di Sub nel ci
nema sovietico degli anni Venti. Seguiranno relazioni di En
zo Mari, Nicola Sani. Valerio Marino. Mario Bernardo e Ric
cardo Napolitano. Presiederà Guido Aristarco. 
•D cinema dev'Ingegno*. Il libro di Ettore Pasculll (Ed. 
Mazzetta) viene presentato oggi, ore 11, presso l'Hotel Na
zionale (piazza Montecitorio 131). Saranno presenti Mario 
Bernardo, Edoardo Bruno. Cario RambaMi. Vittorio Storerò. 
Piazza Fonl«UMl96»M9M. «Riscriviamola storia»: assam- -
blea pubblica oggi, ore 9.30, all'Aula I della facoltà di Lette
re, con Novelli, De Julia Galasso, Bonsanti. Lucca, mentre 
alle 16 si terrà un corteo che muoverà da piami Esedra. 
GS. Unità. L'assemblea ordinaria dei soci è stata indetta 
per venerdì alle ore 16 in prima e alle 17 in seconda convo
cazione nel locali del Velodromo Olimpico, viale della Tec
nica n.2S0. Il presidente informa che la legittima partecipa- \ 
zione sarà vincolata alla regolarità nei pagamenti delle quo
te sociali per il 1990. 
Umani orizzonti. Etnie a Roma: su questi temi si svolgeran
no per un lungo periodo numerose iniziative presso riocari 
del Villaggio Globale, all'ex borsino del Mattatolo sul Lungo
tevere Testacxlo. In prr^rramnudibattid.nKistre.spcttscoli, 
video, attività sociali, stand per la vendita di prodotti del Sud 
del mondo. Primo appuntamento venedi, ore 17, con un di
battito su «Quale politica interculturale?». Sono stati invitati 
Carraro, Troia, Battlstuzzi. Nlcoliru, Rossi Doria e MlneitL 
MartoMlelLILdrcotocultunileèc^iteclelGrigtoNofledi 
vias del Flenaroli 30b: questa sera, ore 22, musica seleziona-
ta dai di della Kiiling Cows, pop eiettronicoe dance-house. 
• C h i d i vite e lotta alta crimini]»A», a proposito deldev 
creto-legge 324/1990. Dibattito promosso dal Centro di stu
di e iniziative per la riforma dello Stato: domani, ore 17.30, 
presso la sala Crs di via della VI te 13. Partecipano F. Ippolito, 
A. Margara.S. Mannuzzu, M. Pavarini, C. Saht 

iNELPARnTOl 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. Acotral. Via Chivenda 62 ore 16 attivo sostenitori mo- ' 
zione Occhetto zona Appia, Tuscolana e Metro A con M. Ci
vita e LFUisio. 
C o Casa delta Carrara: largo Arenula 26 ore 17 presenta
zione della Costituente dell'ambiente con T. Testa. 
Sex. Salario. Ore 20.30 «Donne e XX Congresso» con G. 
Galletto e B. Pettine. 
Sex. Garbatel i* . Ore 18 presentazione mozione Occhetto 
con W. Veltroni. 
Sex. CapanneUe. Ore 17.30 presentazione delle tre mozio
ni con G.Fregosi, A. Pirone. 
Sex. Ottavia Togliatt i Ore 18 presentazione mozione Sas
solino con D. Monteforte. 
Sex. Statali e Comitato Stato. Via Colto 35/b ore 17.30 
•Situazione intemazionale»conM.MicuccL 
Sex. Ferrovieri. C/o sezione Esquilino ore 17 presentazio
ne mozione Occhetto con C Leoni 
Sex. Nuova Gordiani. Ore 18, presentazione mozione Oc
chetto, con G. Berlini. 
Sex. La Rustica. Ore 1830 presentazione mozione «Rifon-
dazlonecomunista»con D'Avack. 
Sex. Enti locali. Ore 17 presentazione mozione «Rifonda
zione comunista»con S. Morelli. 
Sex. Trullo. Ore 18 presentazione mozione «Rifondazione 
comunista»con Glia. 
Sex. Montespaccato. Ore 18.30 presentazione mozione 
«Rifondazione comunlsta»con P. Mondani. 
Avviso. Sono disponibili in Federazione le petizioni contro 
l'aumento delle rette degli asili nido presso Paola Oliva. 
Congressi. Centrale del latte. Mozione Occhetto, F. Vi
chi; mozione «Rifondazione comunista» M. Etlssandrini; mo
zione Bassolino U Cosentino. 
Fiumicino Catalani. Mozione Occhetto, U. Vetere: mozio
ne «Rlfondazione comunista» C. Morgia; mozione Bassolino, 
CRosa. 

COMITATO REGIONALE 
Alle ore 9.30 presso il Comitato regionale Pei dei Lazio -VBIa 
Fassinl • Direzione regionale su: 1) Fgci; 2) Varie. Atte ore 
15 presso il gruppo Pei del Comune di Roma riunione su as
setto Atace Acotral (Montino). 
Federazione Castelli. Albano ore 1730 presso Agenzia 
Europa via Plano delle Grazie 7, presentazione pubblica del
la mozione «Per un moderno partito antagonista e riformato
re» (Adalberto Minucci, Gian Maria Volonté). 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia presso la sezio
ne Togliatti continua il congresso, il garante è Insolera. Brac-. 
ciano ore 17.30 riunione «Discarica consortile» (Roveto, Oi 
Giulio). 
Federazione Froatnone. In Federazione ore 16 si riunisce 
la Commissione federale per II congresso. 
Federazione Latina. Castelforte ore 18 congresso di sezio
ne presso la sezione PcL 
Federazione Viterbo. CMtacastellana ore 17 in sezione 
Inizio congresso. Calcata ore 19 congresso. Montalto ore 17 
in sezione presentazione della mozione «Rifondazione co
munista» (Montino). 

• PICCOLA CRONACA smmmm*m>*mmmTmmm>l 
Precisazione. Il nostro giornale ha pubblicato il 4 luglio 
1989 un articolo dal titolo «Indemoniati all'Eur e Milingo 11 
esorcizza» a firma di Maurizio Fortuna. Dopo migliori accer
tamenti è risultato che nel corso delle cerimonie eserciste, 
trattandosi poi di normali messe, mons. Milingo non ha mal 
pronunciato espressioni come «ragli d'asino che non salgo
no al cielo ma precipitano all'inferno», ma ben altre per cui 
non è nemmeno corretto l'epiteto di «stregone» usato nei 
suoi confronti. Ci rammarichiamo pertanto con lui per l'In
crescioso Incidente. 

l'Unità 
Mercoledì 
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